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I N S E R Z I O N I . 
In l«iu pifi»^ lotlo ì»itma del nmte: 

Mavnlaatl, Mwrolodt, DiiUinuloDl « CUagn-
idamtntl, «gnl lima . . . . . Oant. !IB 

In quita patina > IB 
Par pi* Intanlaul pnnl da msTtntni. 

81 TtBda all'Edicola, ali* taitolarU Barduto, 
« prauo 1 prinaipKU tabaooai. 

Telelono. Ui aoMtrt amtrtlt oanlMlml IO. 

'Cli^isoliiiiuoiie dei CoiDfliiì'itdiaoi. 
.^Ufi, cFrooî re .ai èindaoi — Lo 
'i Statuto. 
• • '• Ai' Miiniaipi non ancora aderenti, 
illAssoaiazìonoiilei'ijoniuni italiani, vorta 
nel' raoeate. Congresso di - Parma! ha 
diramato la 'segurnto circolare: 

< L' idea di unire, in un Fascio cor-
dialo di forze e- di intenti, i Comuni 

'd'Italia per la tutela dei loro interes.<i 
8 l'esplicaciono'utile della loro vitalltb., 
può dirsi ormai consacrata nel fatto. 
Il Congresso ^tenutosi in Parma nello 
aaorso ottobre' ha dichiarata costituita 
r.^ssoclaisiorie' dei Comuni italiani, e 
dettato le norme direttiTO della sua 
azione^. , 

•••'• l'Ofi, ^ferchè'il f i t to sia degno della 
ìthpb'rtanzil' dell'idea, 6 necessario ohe 
'i Muniòipt d'Itdlia . rispondano all'ap-
ì)etloV(ìhd,' in nome di' interessi e di 

"\dM\ comuni, viene loro dai Municipi 
già uniti, 0 fa ' sopra a ogni dìfTeronssa 
di regione, a ogni attrito di parto pò 
litica. j i - . - ; - '• '• 

' , < Eseroi'taVo in modo regolare ed ef 
flonce.. i l ,dir i t to statutario di petizione, 
studiare ' le riforme amministrative e 
ti*ibutari& più.< utili, e urgenti da pro­
porre ai poteri dello Stato, vegl iare al 
rispetto ^oi.,dir4tti, comunali nell'orbita 
delle leggf vigènti, ' coordinare e ren­
dere pratiche ed attuabili lo generali 
aspiraiiioni per un'autonomia maggiore 
Béi'Cóm'nni, essere dì consiglio ai Mu­
nicipi, minori, di sprone all'attivìtii e 
^i icpntroljo alla moralittk amminlstra-

,^tjy^ di tutti — 6 opera altamente l e ­
gale e civile, che può mantenersi so­
vrana ad animare la nostra Associa-

. z i o n e e garantirle una vita rigogliosa, 
lin' aiiione sempre utile e sempre.e scru­
polosamente serena. 

^ Q ^ t o progcammu, che ì scritto 
néìfo, ^^Jjftuftì dell'Associazione e ne 

•'iliii_^|ra^ le origini e ogni atto, mentre 
'è' garanzia.<ìi. ben intesa logalitii, con-. 
ti.^'ne,'i. ger;iii di un lavorp eminente 

^^^^gte tatile per o^ni classe di Comuni, 
'o'|ris^o,Dde,'a bis'ognj ohe la vita muni-
/^Ip^fe" italiana da ségni iddubbt ha .d i -
',iftqsiral;o dì 'sentile. 

' <Èpperò là sgtto3cri(ta. Presidenza, 
'sottoponendo ai ' Municipi italiani lo 
Statulp'Sociale , va sicura di veder ac­
crescere l e , à i e degli aderenti, consoli­
darsi la compagino dell'Associazione e 
vivi,i9carBÌ. l'opera sua civile e benefica. 

Pé l 'Consig l io dirett ivo: ,Dott. Giu-
aeppii Mussi, Sindaco di Milano, presi­
dente — avv. E. Caldara, segretario ». 

. ' " * ' .j/j^ 

' AfViStTEirzB. — Il CoDstelio diraitivo è, 
uaeito dal voto dol Congfreiao dì Parma cóli 
eoinposto 1 > 

Mussi dott. comm. .Giuseppe (sindaco-
di,Milano).'Presidente — Martino avv. 
Antonino (sindaco diiMessina); Marietti 

.dott'Comm. Giovanni (sindaco di Parma) 
.viccrPresidenti '-T iGÌUsi cav. dott. An-

. tonio-(aB3esB9rei djJ^-Lodi) cassiere — 
Boscarel l ì .BW, oavi' Marco (sindaco di 
Piacenza); .Cilla Luigi (sindaco di [la-
venna); •• ComiiUi: avv,- Qittseppe (asses- ' 

•jjore di Udine); Cortini. avv. Angusto 
(assessore di Reggio Emilia); Ferri avv. 
Giacomo "(sindaco, di S, Fe l ice sul Pa-

.nt|vp);.,G!^ndolf^. avv. Ennio (sindaco di 
^dpM^^);„ | j j tóardi 'avv. cav, Giovanni 
;i(sipes?;óré'.ai Brescia); Lopardi Emilio 
'(assessore di Àquila); Niccolini dott. 
Pietro , (s in^^co di FOirrpra); Rjivenna 

'/cp^pjV'Gj'avànni ,(atp,daco di Gallipoli); 
,'.gai)to.ri .CM< na]ue.nibo (sindaco di Lo­

reto) consiglieri. 
Li .£Mgretiu:iaj,è, alata aagunta dall'avv. E. 

' CaliTàr̂ '̂ ' s''fuiizlona,'pflr.ora! 'prosso il medesimo 
'fie^retariò in Mjl'ano ~ Vin'Jfoatana, N. 13. 

" il laMiio di Cita, è stato rogolarmcnte de-
lagat!) «I Cuaiere del Comuns di Milano, al 

' t̂ Uale ''àv(|Oo,laviaraì diràttaments i contrìbati. 
-''I. Comuni'adèró^^ sono p,regati di ìndicaro 

- la jifop^la popolazione in baie all'ultimo cenii-
'mento, é,'v<|riafe'con spllecitudine il contributo 
relativo. 

, '̂  •Ed',',flCÌ3p,,lq.,3,j8tiitp .doU'Assooiazione : 
1. CostiìutioM, — L'ÀHODÌaslone è composta 

.) di 'tutti 'i. GDmdDì.alio vi hanno aderito o vi ade-
..tiianne in BegaitaiC .sarà regolata dallo norme 
.'itegnenti:; .. • . 

• 8. — Scopi, — Lo scopo delI'As-ociizione è 
'quello'di vigilare e-tutel re efllcaooineDte*'óol 
mezzo .di una completa e permanente organiz-

'iia'zìone''gli interoasi dei'comuni;'di rivendicarne 
^'{'diritti,' 0 'drottenerne l'antonoinìa, occupandosi 
- dl'f^oalunque altro oggetto ohe iutereiiÀi'la ge-
'.tnoralità dei,Camanl,''' 
•' S. — Cù^tiritvto. — Il coiitriltulo annuo ob­
bligatorio' p,er tutti i Oomuttì aderènti, 6 in ra-
gioUe'dl! ' • ' ', "I ' • 

t!er.ci(iaaiia CoiHuna 
da a 
1,001 

1P,P01 

Sono o«antì da contributo t Comuni di popo-
U«ione inratioro ai milio abitanti. I 

Il pagamenlo dolla quota annua verrà fatto { 
alla Cniaa dell'Asiooìaziooe anticipatamente al ' 
I gennaio di ogni anno. 

4. • Aitimblta gmtralé ordinaria. — Nel-
rautoono di ogni anno ai radunerà l'Aaaemblea 
general.- dei Comuni aderenti, mediante avviso 
diramato dal Consiglio direttivo almeno an moRo 
prima del giorno «tabilito per l'Aasemblea. 

5. — Attembìta Uraordinaria. — Il Con­
siglio dirottivo potrà convocare un Congresso 
straordinario, quando lo treda npportujjo, e dovrà 
oonvooarlo quando veoggf rloliìesto,. per iscritto 
da almeno cinquanta Comuni app'àrrenQntì all'As­
sociazione, mediante avviso diramato dal Con­
siglio Almeno 15 giorni prima, oonC'-oento l'or- . 
dine dogli oggetti da trattarsi. ' 

0. _— HappresBtitawa, — All'Asaemltlea ogni 
coniiibo potrà essere, rappresentato da un solo 
rappreaentanto in persona del sindaco e di un 
assessore o di un consigliere comanale delegati 
dal sindaco. —• Ogni rappresentante avrà diritto 
ad un solo voto, ancorché faccia parte dell'Am­
ministrazione 0 sia investito della rappresentanza 
di due 0 pia comuni. 

7. — Oggttti da trattarsi ali*Assemblea an­
nuale. " Almeno uà mese priina doU'Assem. 

Note Commerciali. 
OD"CaDSi)r!io(er i'esporlsiioQe,,. 

p 
bica annuale il Consiglio manderà ona circolare j 
a olasoun comune associato, colla indicazlene I 
degli oggetti ohe il Consiglio iutende portare . 
avanti l'Assemblea e di quelli che fossero stati , 

Sropoali dal aiogoli oomuni associati prima della 
r.e dol aottamb» di< ogni antio. 

Il Consiglio presenterà all'Assemblea generale 
una reiasione degli affari trattati dall'Assooìa-
ziono, nonché il bilancio, una copia del qoale 
dovrà pure essere spedita a ciascun eomone 
associato, inaiemo oolla circolare di convocazione. 

8. »- Sede ilelV/kKtmhUa - e del Consiijilio 
direttivo. — In ogni Assemblea'ordinaria, prima 
della ohinanra, sì stabilirà la sede della futura 
Assemblea. Il Consiglio direttivo avrà la sada 
in Milano. 

9. — domina di' un Coniglio direttivo. — 
L'AsqemliIea annuale nominerà il Consiglio di. 
'rettivò, composto di 15 membri, il qoale scé­
glierà oel proprio seno un presidente, due vice­
presidenti e un cassiere. Ogni rappresentante 
voterà per soli di°ci nomi. 

10. — Allri'^utioni del Consiglio. — Il Consi­
glio ha la dirteione dell' ' ssoelazione, elegge e flaaa 

Roma 18 — L'on. Baccelli , Ministro 
dol commercio, ha ricevuto il oomm. 
Carminati ohe gli ha prosentnto un 
progetto di codaorzio, sulta base di 
quelli esistenti io Germania, chos i creo-
rebbe allo scopo essenziale di procurare 
le necessarie informazioni a chi vuol 
occnpiirsi di commercio'di espoi-tazioni. 

L'on. Ministro ha accolta benovol-
menta la utile proposta ed ha promosso 

. di occuparsene sollecitamente per ve­
dere se ed In quanto il Governo può 
adorile alle domando, del Consorzio che 
sono limitate ti' qualche agevolazione 
sui trasporti di Jorra e di. ipare. 
BORSE DI PRÀ'TICÀ COMMERCIALE. 

Roma 18 — Ilauno avuto luogo gli 
j esami di concorso per lo borse di pra-
j tica commercialo all'estero assegnate 
! dal Ministero., 

Dagli osami sono risultati vincitori, 
e quindi fu loro conferito il sussidio 
di residenza all 'estero, i signori Romolo 
Libani por il Messico, e Roncali Tito 
per Anversa, 

Entrambi sono licenziati dalla Scuola 
superioro di commercio di Genova. 

Per la mmm ielle Tetlire lostalì.fermiarie. 
Il Ministero del le poste, in seguita 

alla aggressione patita da un messag­
gero postale sulla lìnea Pisa-Livorno, 
allo scopo di tutelare nel miglior modo 
possibile la sicurezza dei messaggeri e 
dei porta-pieghi che viaggiano in ser­
vizio, ha disposto che i compartimenti 
delle vetture ferroviarie siano forniti 
di fer,ri speciali mediante ì quali si pos­
sano chiudere dall'irtterno gli sportelli 
del le carrozze sfesse. 

l a coDfiìwa. w Ili z n c M . 
A Bruxel les , presso il Ministero de­

gli esteri, si è inaugurata la conferenza 
per gli zuccheri, presenti 36 delegati , 
tra cui quelli dell'Italia. 

Fu anzitutto discusso il progetta di 
Convenzione- proposto dal Belgio d'ac­
cordo cogli altri Stati più interessati 
Della questione. Si mantiene però il se­
greto circa il tenore della Convenzione. 

Si cred.o ohe la Convenziono proveda 
una diminuzióne ed indi l 'abolizione 
dell'imposta' .sugli zuccheri Se la produ-

i zione dolio zucchero di canna divenisse 

un premio speciale 
protezione. 

come misura di 

gli obblighi dei segretario, atipuU i cnnlrjitti 
d'afAtto per gli nfdci e per la sede deirAssom-
blea^ tratta degli affari dell'Associazione ed ha 
pieni poteri di nominare commissioni e fare re­
golamenti p̂ r la trattazione degli affari, 

11, — Segretario, -r- Il segretario è retribuito 
.opn .tipo stipepdio annuo fissato dal Gonaiglio e 
deve tenere la propria residenza nella sede del 
Consiglio. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Una villa' pompeiana — Napoli 18 

— Poco lungi da Torre Annunziata, 
in un fondo dell' ingegnere Matrone, 
facendovi alcuni scavi à venuto alla 
luco un vastissimo palazzo che ha tutti 
i caratteri di una ricca villa pompeiana. | dannosa, i paesi contraenti fisserebbero 

Il peristilio che si è conservato in­
tatto, è largo venti metri ed ha dello 
bellissime colonne di marmo rosso e 
degli stucchi pregevolissimi. 

Si rinvennero molti frammenti dì 
oggetti artistici e una elegantissima 
statuetta rappresentante Cupido che 
tiene in mano una face. 

Il « repulisti » meridionale — Cam­
pobasso 18 — Gabriele Veneziale, 
Apollonio e Casale, coaccusati in un 
affare.di derivazioni d'acque del 'Vol­
turno, che ebbe per epìlogo la sol le­
vazione di tutta la provincia contro di 
loro, r ipreseuturunola loro candidatura 
al Consiglio provinciale, donde erano 
dovuti uscire. 

Sono invece riusciti eletti Laureili 
e Gimorellì ad Isernìa, e Gentile a 
Boiano. 

La popolazione e esultante di questa 
giustizia popolare, 

superiori a lire 1300, la gravità di tale 
disuguaglianza. 

Da lunghi anni gl'impiegati delle 
Opere pie implorano dalle Camere 
questa giusta soddisfazione. Una peti­
zione fu presentata nel 1891, coperta 
da 4000 firme; un'altra nel W98, E-
sprossero voti eloquenti a questo scopo 
tutti i Congressi delie Opere p ie ; e tra 
i più reconti ricordiamo quoili tenuti 
a Torioo nel settembre 1898, a 'Venezia 
nell'ottobre 1900, a Bologna nel gen­
naio 1901. Che la rappresentanza na­
zionale ascolti una volta il voto dei 
miseri ! 

Nel le proposte fatte nel 1900, dal-
l'on. ministro Carmine, venivano esone­
rati dall'imposta le piaghe degli operai 
inferiori a Uro 3.50 giornaliere, valendo 
ohe non siano gravati i proventi ap­
pena sufficienti ai bisogni della vita 

E frattanto, agli impiegati delle 0 -
pere pie, si tassa lo stipendio sol che 
arrivi a lire 341, che corrisponde a 
meno di lire 1.80 al giorno 1 

Non trattasi soltanto di un'opera di 
giustizia e di umanità, ma anche di 
buona amministrazione. 

Colaianni attiicca Ffìt*î i> 
Ij'oni Colaianni pubblica nella eoa; Riviata 

Popolare un violento articolo contro l'onorévole 
Ferri. — 'Dice: 
' '«Se Ferri avesse pronunziate le 

pazze, calunniosa parole In un'iìlomeiita 
d'eccitamento, davanti ad un'aggressiiìnè, 
potrebbero trovarsi attenuanti ; ma nò, 
il suo glii^izio, risponde alla scienza 
bastarda coltivata amorevolmente da 
lui e da Lombroso sulla inferiorità. 
Ora vuol far crederò di avere parlato 
delle classi dirigenti delle provincie 
meridionali. 

« Qui la menzogna assumo propor­
zioni piramidali. 

« Parlò prima delle classi dirigenti 
e poi parlò della delinquenza; si badi, 
della delinquenza di tutta la popola­
zione del Mezzogiorno. 

« Questa ò la verittà, che non può 
ossero alterata da alcuna audace in­
terpretazione >. 

PER LE FERBOTIE SECONDARIE. 
Si' ha da Roma che si ò riunita la 

Commissione per 1̂ ,̂  fei'i;a,vie comple­
mentari con' intervènti''' 'del ministro 
Giusso. Questi assicurò che, nei limiti 
del bilancio, egli intende compiere le 
costruzioni di tutte lo linee più urgenti. 

La Gommissipne prese accordi di 
presentare un ordine del giorno in 
quosto senso quando sì discuterà il 
progetto delle convenzioni pel Sempione. 

10,000 abitanti 
30,000 „ 

. 60.000 „ 
100,000 „ 
i2QP,000. > 

L'altro ieri al Trib,uqale dì Milano 
si' doveva discùtere la querela inteqt^ta 
dall'on. Leonida Bissolati direttore (|el-
VAvanti, contro il giornale l'Albfi qhe 
lo aveva accusato di portar il nome, del 
padre adottivo, invece che il proprio, 
facendo anche dello allusioni alla ere­
dità che dal padre adottivo stesso il 
Bissolati avrebbe fatto. 

L'Alba era difesa dagli avvocati on. 
Fabbri, Muratori e F o à ; il Bissolati 
er,a iissistito dagli on. Beronini e Maino, 

In seguito ai buoni uffici del presi-
dónto la causa è st^ta risolta extraglu-
dìzialmento. 

i l direttore AeWAlba ha rilasciata 
una'dichiaraziono (da pubblicarsi s,ul-
VAlbà 0 saWAvanti) con la quale' ri­
conosce elio il querelante è nel suo 
pieno diritto dì portare il cognome 

' Bissolati, rlconosce'.che la modesta so­
stanza viene al Bissolati per eredità 
materna, e dichiara, inoltro che l'Alba 
non ha mai voluto ingiuriare la me-

"moria della madre di Bissolati . 

Il Bissolati ha recesso dalla querela. 

11 procèssi) :pBl JUsaslrQ di'Castel BiDliileo. 
E' finito all'Assise di Roma il famoso 

processo pel disastro di Castel Giubileo. 
11 verdetto fu a maggioranza nega­

tivo per tutti gl'imputati e a tutti i 
quesiti. 

Segui l'assoluzione e la liberazione 
di tutti gli imputati: Adami Orazio, 
Ciullini Francesco, De Luca Giuseppe, 
Berti Livio, Ferretti Giuseppe, Gabussì 
Arturo, Garbini Silvio, Vimorcati Ales-
sanlro. 

Il pubblico e gli avvocati salutarono 
l'assoluzione con un frenetico battimani. 

Il Procuratore Generale, domanda la 
condanna dol comm. Borgnini, quale 
responsabile alle spose del processo. 

La Corte pronuncia alTermativaraonte. 

V. 

N e l m o n d o d i T r a v e t . 
ImpiGEati i\ QiGre'Fle e Mkm moMle. 

Conti>0, u n ' i n g i u s t i z i a . 
Una grave disuguaglianza esiste nel 

trattamento che, in ordine all'imposta 
di Ricchezza, mobile, ò fatto agl'irapio-
gati delle opere pie dì fronte agli im­
piegali delio Stato, dello Provincie e 
dol Comuni. I primi sono tassati in M-
Igione dei 18)40 del loro stipendio; i 
Isocondi in ragiono dei 16|40; o, in altri 
termini, l'aliquota dell'imposta è dol'9 
per cento poi primi e del 7,50' per 
cento del secondi. Inoltre, i primi sono 
soggetti alla imposta quando il loi'o 
stipendio superi le lire 640, i secondi 
solo quando superi le lire 800. E le 
detrazioni stabilite dairaH.'55 del testo 
unico 24 agosto 1877 attenuano 's'ol 
loggeiimeuto, é per gli stipendi non 

Le scappatelle del SroBprìgj 
e il m u s o dui*o di papA. 
I giornali di Boriino hanno una delle 

solito indiscrezioni, che fa un grati ru­
more nell'alta aristrocazia tedesca, la 
quale non fa che commentare', in jrario 
senso, l'avvenimento e le possibiii'con-
soguonze di osso. — Si tratta' di questo: 

II principe ereditaria della Germania, 
non potendo soddisfare i suoi capricci 
giovanili con K modesta (?) pensione 
che gli ha fissato Guglielmo II sì vide 
costretto — alcun tempo fa —' a K-
correre . . . al prestito, e contrasse un 
debito per 60 mila marchi. 

E ' sémplicissimo! 
I creditori, molto indulgenti — trat­

tandosi del loro futuro imperatore — 
attesero moltissimo tempo, ed accorda­
rono tutte le dilazioni domandate dal 
Kronprinz; però, accorgendosi — troppo 
tardi! — ohe le richieste di dilazioni 
tniimociavano di prolungarsi aH'inflhito, 
con enorme discàpito dei loro interèssi, 
mostrarono al giovane principe i loro 
brutti denti, e pretesoro, senz'al tro, 
la rostituzione dei loro marchi. ' 

II giorno della fissata ultima scadenza, 
pur troppo, giunse, ma.... il giovanotto 
nqn aveva neanche un marco.- a- sua 
disposizione! '•' 

É ì creditori si rivolsero all ' impera­
tore, senza tanti complimenti. 

Figurarsi la tempesta al castello di 
Boriino.... Guglielmo lava — por tele­
fono — la testa al suo real figlio ed 
ai creditori signìfloa... il rifiuto di pa­
gamento! 

Il Kronprinz scrìve venti lettore al 
padre, facendggli considerare ch^'l'o­
nore della famiglia è in giuoco, e che 
egli ha data la sua parola .di ufficiale 
dell 'esercito; ma.... Guglielmo è sordo 
da que l l 'orecchio . . . 

Qualche giorno fa, però, al giovane 
principe giunse una lettera àeìVirato 

• genitore, tutta suggellata. Egli corse 
ad aprirla, col cuore in tumulto; cre­
dendo che la busta rinserrasse il desi­
derato ed invocato chèque; ma, qual 
fu la sua delusione.,., essa racchiudeva 
lo fotografie del babbo e della mamma, 
con l'ordine di poggiarlo sul tavolo da 
studio, al fine di ricordarsi dei .suoi' 
dpvpri; versi()ji;)i^jlafajgj,i%, «--.vorib il 
popolò..'.." 

I giornali tedeschi dicono che il Kron­
prinz è a letto con la febbre — e uiò 
sì comprende — ed aggiungono che i 
crei)\torì del futuro imperatore allar­
gheranno lo scandalo, se fra venti 

l'gioMi bon sarabntl pagati. ' "" 

PER LE LETTRICI. 
Noterelle di stagiona. 

(CottaboraeioMe al FRIULI). ' 

Uno dei problemi che ha sempre 
preoccupate lo madri di famiglia, è 
quello dol modo più indicata dì vestire 
le ragazzetto dagli U ai 14 anni. 

E' questa un'epoca in cui lo forme 
non ancora al tutto nel loro pieno svi­
luppo, hanno bisogno dì una foggia 
d'abiti pratica e insieme elegante, cbo 
completi, grazie ad una sapiènte «facon», 
la piccola flgilra. 

Per le . bimlje, o'i) molto,; manOi.da 
pensat'e. La l'oro ailhoUette'Mi priàtii, 
cosi, bene ad essere adornata,^e,''4'al-
troridb'tion 'ricMSSfr'fattnre cort^Ifbate 
d'abbigliamenti, che lo loro manima non 
Iranno molto da ,i>)eflìjura por sceg.|ierp 
a l ì e ' loro dilotto la tofettioa piti adatta. 

Ma, tornandd,aire giovinette, io pro­
porrò, tra i tijssuti più adatti per la 
stagione odierna, le stoffe scozzesi, per 
uso, e i òìieviols uniti a anche a di­
segni, come i chcillis so\ir[, ravvivati,da 
poii bianchi, azzurri o rossi. 

I paletots si faranno assai bene in 
drap a due indritti, tanto con tinte 
scure come con tinte dalle mille sfii-
matoro in rosso ; e pure in .panno gli 
abiti di parata, tanto eleganti anche, ae 
fatti con fine oheoiot, 

Nel l e guernizionl regna sovrano il 
gusto personale. 

Applicazioni sul raso, sqt vel luto, 
oppure squisiti ricami cosi detti, orien­
tali, eseguiti Slilla seta o sul ra|SQ, in 
cinìglia, lana, fettucoie dorate e lustfini, 
sono in grande favore oggigioroò, ed 
io non posso a mono dì consigliarle 
alle mie lettrici. 

Esse potranno per tal modo avere 
un abito riccamente guernito, badando 
però molto che l'amalgama dei calori 
resti tenue e gentile. 

Ma vi parlerò pure di ciò ohe la 
stagione entrante esige, Vogl io dire 
del la foggia 'dei paletots . ( l ) ) - ' - - - ' . 

Lo giacchette in lontra sono l'Ideale 
della signora elegante, e si fanno con 
dei grandi colli risvoltati,' e del le ma­
niche a campana. 

Realmente, il collo alto pare ptii^ ora 
abbandonato, o sostituito appena da 
quello detto « accademico »; non si po­
trebbe dire con che praticità, visto l'in­
verno che si avanza, rigido e nebbioso !... 

Anche i n v e l l u t o , le giacchette sono 
usatissime, tanto più se fatte uso bolero, 
col collo ricamato in seta o con fet-
;tU0CÌ0. ., ' 

Un curioso , amalgama di pizzo e dì 
pollicela, oltre che por gli abiti dì ser^, 
si può vedano.nelle toelette i'interUur, 
(ihe si fanno sempre ftattanles, lunghe, 
morbido, senza contorni definiti, e con 
alte cinture in oro o argento. 

• « • 

Riguardo ciò c h e concerne i catipel-
lini, vi dirò che una delle novità è una 
speciale forma di iogue che pare un 
turbante idealizzato, fatta con velluto, 
tulio e lustrini; da uh lato,' sposso 'v i 
è posato un uccel lo . Questo 'geh6re"dì 
cappello' sì addièo' s!llii"ll6'r'f6d^n'él.per 
ch'i''hi ddottafS'';di''bér nuovo "là'Ipètii-
natura b^ssa, ornandosi la testa di tre 
pc'ttininì'cho Vìalzino i capelli ondulati 
ai lat i -del le tom[iié,'e'àulÌa fronte, che 
alcuni leggierii ricciolini riqpprìrànno. 

Cogli abiti moderni cosi attillati ai 
.fianchi le cosi dette combinaiiioni, (ca­
micia e calzoni, e sottana e copribusto 
in un sol pezzo), ripren^lono più che 
mai voga, e dì queste, cosi detta com-
binations voi no troverete bellissimi 
modelli nel grande e piccolo album 
(iella Casa Biitterìck. 

Io voglio ora consigliarvi, gentili let ­
trici, un genero di toeletta e legante, di 
cui troverete il modello presso la Ditta 
Martinelli dì Milano, in via Monto Na­
poleone 40 . Sono appunto modelli do­
vuti 'alla mondiale Gasa Buttérick, e 
che vi descriverò. 

Abitoper visita, in panno bleu scuro, 
dalla sottana tagliata in 7 tei) e ornata 
dì un volani a profonde piroghe. Una 
guornìzioné in passamaneria pure bleu 
puro, orna l'abito, su cui si adatta un 
figaro in velluto nero, ricamata in ar­
gento, . Una toque in velluto .bleu scuro, 
guornita dì pellicgia grigia, completa, 
come il ricco boa di volpe azzurra, la 
graziosa toeletta. 

Pure grigi — come già avrete no­
tato — sono i guanti più ben portati ; 

' (1) Chi volesse un modello moderniisimo di 
lungo paltò in panno, che molto dona alla tlgora 
femminile, ohieia all'Amministrazione della Moda 
Buttérick a Milano, V|a Monte Napoleone 49, 
il modello n, 5515. 
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scuri se per passeggio, grigio > perla 
se por visita — preferibllttlente giaci!. 

»• 
Por ohi pensa a rimodernare e ad 

abbellire il salotto o vart membri del 
proprio appart&nlBnto, ora che la sta­
gione inveroale ha gi& richiamato in 
cittì tante Famiglie, io dirò che sempre 
più guadagnano favore i mobili e le 
decorazioni Liberty. 

Non troveremo in questo stile le 
bellezze profondo.di certe ornamenta­
zioni antiche, tua una ^raticitit graziosa 
che può tornar gradita a non poche 
padrone di casa, e sopra tutto un cuchet 
originale, malgrado corto riminiscenze 
quattrocentesche e giapponesi, che sal­
tano agli occhi anche dei più profani. 

Dal resto rammentatevi, gentili si­
gnore, che dove si scorge la nota per­
sonale dot buon gusto dalla padrona 
di casa, un appartamento non riesco 
mai uggioso né banale. 

Flora Beargiowsky. 

UDINE 
i nostri onorevoli. 

Da alcuni resoconti parlamentari della 
seduta dell'altro ieri era attribuita al-
l'on. Morpurgo un' interruzione — ohe 
noi riportammo — all'on. Aprite. 

j\ppr6ndiamo ora che deve trattarsi 
di errore di persona, poiché l'on. Mor-
purgo l'altro lori era ancora a (/dine, 
essendo partito la stossa sera col di­
rotto per Roma. 

— L'on. Peaile trovasi a Itoma, da 
tempo, a prender parto ai lavori del 
Senato, , 

Si e c K i wmm 
Pei« gli omìgpantì. 

L'Emigrazione ai Brasile. 
(ComuQicJtsioni dol R. Commì»arÌAto — Homa,) 

Non mancarono consìgli del Ministero 
degli esteri, del Commissariato gene­
rale per l'omìgraziono.Jcqnsigli fatti ri­
petutamente noti por mezzo di circo­
lari al prefetti ed ai sindaci che nel 
Hrasile possono trovare convonlonte 
lavoro i soli contadini, e tutti coloro 
che esercitano mestiere diverso o una 
libera professione si traverebbero ben 
presta esposti alle più dure difficoltìi. 

Ad onta di tutto ciò, molti, quaìill-
candosi come confadioi, riescono ad ot­
tenere il passaggio gratuito e giunti a 
destino, riconosciuta la frode, restano 
disoccupati e ricorrono al consolati 
italiani per ottenere sussidi o il rim­
patrio, cose' che, per mancanza di fondi, 
vengano lorb negato. 

Il Oommlssàniato per l'emigrazione 
diramerìi quindi un'altra circolare al 
riguardo, richiamando l'attenzione dei 
prefetti, dei sindaci o di tutti gU altri 
interessati sul grave inconveniente espo­
sto, a perahé impediscano a tutti coloro 
che non sono lavoratori della terra di 
emigrare al Brasile, ove non trovereb­
bero cbo disillusioni e miseria. 

T o l m a z x a , 17 — t lavori per le 
rosia — Il nostro sindaco avr. Boor-
chia Nigri», h» ricevuto un telegramma 
dall'on. Gregorio Valle, con cui gli si 
partecipa che il Ministro dei ' Lavori 
Pubblici ha deliberato di ammettere 
nei ruoli dai lavori idraulici di III Ca­
tegoria le duo erigendo roste del Ber­
saglio e della fabbrica. 

Cosi le spese saranno sostenute per 
il 700 |0 fra Governo e Provincia e 
por il »00[0 dal Comune. Fra giorni 
uscirà il decreta. -

M a n i a g o , iti — Fallito che scom­
pare. — Conferenze agrarie. — E' scom­
parso lasciando un attivo di 1000 lire 
contro un passivo di 6000, un noto 
negoziante in coloniali, di Maniago Li­
bero. 

-Si­
li prof. Detalmo Tooizzo tenne una 

bella conCeronza intorno ai « campi na­
turali ^d artificiali ». Ogni settimana si 
avranno delie conferenze per gli- agri-' 
coltori e possidenti, essendo il prof. 
Detalmo stato inviato per ordine del 
Ministero. 

Da S . D a n i e l e ni arriva ad ora tarda 
un* intsrvisante corrispondenza. ~ K domani. 

Note agrarie. 
Ecco il ctapiloÉQ (lette notine agrarie ul:&ctaU 

delia prima decade di'dicembre; 
La stagione sì mantiene anche in 

questa decado favorevole ai lavori in 
corso ed alle varie colture. 

Nell'Alta Italia il freddo secco ap­
portatore di'gelate notturne o di brine, 
non ha danneggiato il frumento, anzi | 
ne ha moderata opportunamente io svi­
luppo cbo qua e Ib. accennava ad es­
sere alquanto precoce, piuttosto ha reso 
meno abbondanti le erbe fresche dil 
marcita. In complessa lo stato della 
campagna è molto buono. 

Nell'Italia centrale ed inferiore i pa­
scoli offrono sempre foraggio fresco in/ 
abbondanza. Gli agrumi si avvicinano 
alla matura'eione e in qualche luogo se 
ne è cominciata la raccolta. 

Continuano ad essere ottimo le no­
tizie che si hanno dalla Sicilia sulle 
olive e sulla qualità e'quantità dell'olio 
che .se ne ricava. 

COSE CÌVICHE. 
Una giusta riventlicazione presso 

il Governo. 
Il sindaco di Verona, in nome del 

Consiglio comunale, ha dirotto il se­
guente dispaccia al Presidente del Con­
siglio doi Ministri e al Ministero della 
Finanze : 

< Questo Consiglio comunale in seduta 
del 14 corrente, mentre approvava il 
Bilancio di previsione per l'esecuzione 
1903, mi incaricava di far pervenire 
alla G. V. il voto dal Consiglio stasso 
— unanimemente, e senza distinzione 
di partito, espresso — di protesta per 
ciò uhi! nel progetto di legge presen­
tato al Parlamento per sgravio dazi 
sui-farinacei nulla venga compensato a 
quei Comuni i quali, neWintendimento 
di vero progresso sociale e preve­
nendo i concetti de! Governo, aboli­
rono prima d'ora il dazio sui farinacei 
pitr supplendovi con gravosi espe­
dienti finanziaì'i; mentre si • intende 
darlo a Quelli restii fin d'ora e che 
vi saranno costretti dalla legge ntwva. 

« Nel comunicare tale voto mi per­
metta di manifestare la mia forma fi­
ducia oho il Governo vorrà provvedere 
a che non venga sanzionato un atto 
che suonerebbe la più alta ingiustizia, 
come quello che implicherebbe una 
punizioni) a chi avrebbe invece tutto il 
diritto di aspettarsi un premio». 

•*• 
La ragionevolezza ed equità assoluta 

di siffatta rivendicazione della rappre­
sentanza veronese ci sembra di tale 
evidenza che non occorrano certo di­
mostrazioni. 

Udine si trova — già da anni — 
nel caso del Municipio scaligero ; ha — 
primissimo, o fra i primissimi Comuni 
in Italia — prevenuto rodierno concetto 
di democrazia e di giustizia tributaria 
che inspira il Governo. 

IDd il suo bilancio ancora ne risente 
ì danni, essendo insufficiente ai nuovi 
bisogni della popolazione ed allo aspi­
razioni della sua Rappresentanza. 

Noi additiamo all'on. Giunta l'esem­
pio, perchè voglia associarvisi energi­
camente, senza perder tempo, sia tele­
grafando al Governo, sia interessando 
il rappresentante politico udinese ad 
appoggiare quest'idea di equità in Par­
lamento. 

KoD ai sombra dubitabile che il 
Consiglio, nell'imminente seduta di bi­
lancio, darà all'azione della Giunta il 
conforto del suo voto. Ma intauto, nel­
l'urgenza — essendo imminente la di­
scussione del progetto Carcano alla 
Camera — ci parrebbe opportuna e ben 
fatto che la Giunta agisse, sicura in­
terprete del Consiglio e j e l l a cittadi' 
nanza, 

CHIRURGO-DENTISTA 
r n f iv i( 

Fiaua S. Qia«omo - Casa Oiasomelìi N. S. 

DZVÙi SCUOUS p i VIENNA 

Visite e consulti dalie 8 alle f 7. 

I Operai. 
La Casa* naatlonala. 

Nulle ultime e recenti adunanze del 
Consiglio centrali! d'amministrazione 
della Cassa nazionale di prenidensa 
per la vecchiaia ed inubiliià degli 
operai /urono deliberate le modifica­
zioni dolio statuto e del rrgotamentu 
tecnico In ordine alla nuova legge del 
7 luglio 1001, modificazioni che sono 
stato già trasmesse al Ministero di a-
gricoltura per ottenere l'appravaziono 
governativa, 

Inoltro fra le deliberazioni impor­
tanti preso dal Consiglio à da segna­
larsi quella che autorizza l'iscrizione 
dello donne maritate: iscrizione che è 
stata concessa quando In donne siano 
operaio, qualunque sia la condizione 
del marita; mentre prima la donna 
operaia, maritata ad un impiegato od 
un commerciante, ecc. non poteva atte­
nere l'iscrizione alla Cassa. 

La Scuola popolare. 
La lesiona di Sapsara 

l'u tenuta, in sostituzione di quella dsl-
l'on. Caratti — costretto dai suoi do­
veri di deputato a recarsi a Roma — 
dal prof. Marcatali, che svolse la terza 
parto del suo corso di Diritti e doveri. 

L'on, Caratti svolgerà il suo corso 
completo durante le vacanze parla­
mentari . 

Domani, venerdì, allo ore SO.iiiO le­
zione : Proprietà generali della materia 
e nozioni di meceaniaa dei .mtidi e dei 
liquidi. — Docente : prof. II. Lazzari. 

Alla aaopai*aliwa di oonaumo 
— CanfaraBxc. 
Rammentiamo che questa sera alle 

20 e 30 nei locali attigui alla Coope­
rativa di consumo in piazza XX Set­
tembre il prof. EnricoMorcatali terrà 
una conforonza sul tjma « Insidie e 
difese. Questione di salute pitVbUoao. 

Per l'Esposizione 1903. 
Sottoscrizione azioni — 13° elenco. 

Somma precedente L. iH7000 
In Provincia. 

S. Vito al Tagliamento : 
Paolo Morassutti (Ditta) due 
azioni, dott. Pio Morassutti, 
ditta G. de Michieli, co. Fran­
cesco Kota %na azione » 100 

Spilimbergn: Ballico En­
rico, ing. Giulio de Rosa, 
cav. Antonio Fognici una 
azione * 60 

In Cniavris e Paderne. 
Bessone Davide 5 azioni » 100 
Petracco Luigi, Salvadori 

Vittorio, Beltramelli Carlo, 
Berteli Giuseppe, Colautti 
Giuseppe, Stefiinutti Gritti 
Giuseppe una azione » 120 

Importo totale L. H080 

Fatevi elettori! 
Dal 15 dicembre è incominciato il 

tempo utile por domandare la iscrizione 
nello liste elettorali; esso decorro fino 
al giorno 31. 

Il primo dovere di ogni buon olttadino 
A quello di mettersi in grado di usu­
fruire dei diritti che a lui concede la 
leggo: il voto è il primo e più Impor­
tante di tali diritti. 

Per essere elettore è richiesto i 
concorso dello seguenti condi'^ioni: 

1. godere doi diritti civili e pulitici 
del Regno; 

3. aver compiuto il 21 anno di età 
0 compirla entro il 15 giugno dell'anno 
sucessivo alla iscrizione; 

3. saper leggere e scrivere, 
Esortiamo tutti a compiere sollecita­

mente la iscrizione. 

SchìBrimont od aHiitonaa per le teorizioni ci 
'poiBono avere presso la EUdaziono del Friuli e 
proiBO quella del AMK. 

Per gli studenti universitari. 
Contro r abuso dolio vacanze. 
1/ illustre professore PaDobianco --

aa& più rispettato e simpatiche Hgur» 
del mondo unifcrsitario — ci fa cono­
scere la seguente clroolut-a da iui di­
ramata ai ooUoghì : 

"DA vanti acni circa eha SODO a Padova, ho 
sentito lameutara od ho sterilmento lamentato 

* l'abuso dolìa VAOftnza fuori dei calendario icola-
l «tico, 
I a LA responsabilità di tale abuso l'ho senlits 
* attribuire ai professori, poìciiì ^tttt&aiéute «I 
• pensa, specie dai daaueggtati (lo famiglia dei 
f nostri itodantl) che se noi volessioio avere la 

noia di richiedere i'applioaElons pura e sampliee 
i dei regolaTnmti, le jnsncam» abusive coseere^-
i baro a Padova come sono oessate a Torino, 
a " Io, che come dìssit ho por venti anoi do* 
I plorato «terìlmontd l'abuio, oggi ohe come padre 
(, (ohe paga tasse non lievi, specie quelle pei la-
^ boratòrt) mi sento danoeggìftUij voguo per qnanto 

sta in me, toglierò l'orarnni inveterato sconcio, 
' ed oggi stesso ho avvisato i miei studenti che 
I la settimana ventura farò l'appello tnil i j giorni 
[ e manderò la lista dogli assenti al eig. Rettore* 
. perchè a termini del Rego^amentg, avvisi i fra-
f sgr«s«ori, che so essi ripeteranno il loro atio di 

( astensione delle mie lozioni od esorcizif io no> 
gherò loro la seconda Arma del libretto. 

!
•• Di dò do a lei, egregio collega, parleo)pa< 

Klone, non gi& per rlohladete il ano appoggio, 
' che, per quanto ambito e onorìHoo per me, mi 

à superflaff.'nia par tagliare conio si dice, i ponti, 
con nn atto pubblico, poichò io conosco la mia 
satura ripugnante a danneggiare chicchosaia, 
aueorchè la cagione del danno non sta imputa­
bile a me ed ancorché io abbia fatto del mio 
maglio per evitare le cause che tale danno prò-
vodano. 

Con ogni considerazione. 
Padova, 12 dicembre 1001. 

Ruggero Panébianctt. „. 

di Ui»m« 
Sussìdi a dooiioìlio nel meee di nprambr* 1001 : 

da L. 3 s G In contanti ìt. 628 per L. tSd&— 
id. 8 a 10 id. 19$, Id. tei».— 
id. n a 20 id. . . Iff id. 218.— 
id, 21 a 50 id, ' . . i id. 116;— 

Totale tr. 813 per L - T S Ò t ^ 
In raaioni alimentari della cn^ina 

IS8.B5 

m.— 

Doni di Hafale 
per il patronato «Scuola e famiglia». 

6. elenco. 

Somma precedente L. 301.05 
Giacomo Gomessatti lire 5, Mattioni 

Antonietta 0.50, Famiglia Sosioi 1, dott. 
Giuseppe Murerò 2, iag. Osvaldo Ca­

lili oonoittadino ohit s i . fa 
o n o p e a V i e n n a . Dai giornali te­
deschi rileviamo con molta compiacenza 
elle sera sono a Vienna, nel gran sa­
lane dell '« Hotel Continentale» ebbe 
luogo una straordinaria accademia di 
scherma, alla quale prese parte il 
« fin fleur » della societii arristoeratioa 
viennese, e lo piii note lame — e ohe 
i primi onori so li ebbe il vaiente mae­
stro Giovanni Francosdiinis, noutro con­
cittadino, che in tutti gli assalti Cu fe-
stoggiatissimo, insieme a duo suoi al-
lierì i fratelli Uaonioke. Le nostre più 
sincere congratulazioni al braro scher­
mitore che procurò un altro trionfa 
della scherma italiana all'estero. 

La «iilandida Bai»i*iai»8 di 
u n f r i u l a n o , lì nostro comprorin-
cials Federico Flora, di Pordenone, 

pellari 2, Giacomo Cremona 1", Puitetti ) professore di economia politica e sta 

.vevl̂ TT'ì̂ tlCb (manto sopra, quando ab. 
10 trovato nei giornali la eeguente noti&ia 

Roma, 18 : 
MfSlamattioa si riunirono i deputati 

T^ppreseotanti i Comanl che già abo-
'ifoao ì dazi sulle farine e dolibera-. 
ono il seguente emendamento : 
' «I Comuni, i quali abbiano già abo-
ito i dazi sui farinacei anteriormente 

la presente legge, avranno diritto al 
Concorso dello Stato in ragione di 
iiinque decimi del provento lordo del 
idazio cessato a partire dal primo 

luglio 1902, dedotti ì compensi di che 
all'articolo sette ». j 

Per questi Comuni l'ammontare del, 
provento in ragione del quale rerri 
corrisposto il concorso sarà determi-l 
nato eoo riferimento all'anno nel qualij 
fu abolito il dazio sui farinacci ». j 

L'emendamento è firmato : Coman-
dini, .Sinibaldi, Agnini, Colombo-Quat-. 
trofrati, Cottafaiì, Albertelli, Malvezzi, 
Costa Andrea, Siohel, Pesoetti, Olivier, 
Engel e molti altri aderenti. 

il pvBventivo 1902. 
La convocazione del Consiglio. 

La discussione del bilancio preven­
tivo 1902 si terrà nella seduta decìsa 
per lunedi 23 corrente alle 20.30. 

A domani un sunto dst dati di questo bilancio. 

Ermenegildo 0.50, Olga Renìer 1.50, 
Ottone Carrara 2, prof. dott. Guido 
Berghinz 3, Angolo Tonini 1, Teresa 
Antonini ó, Angeli Pietra 1, A. Mar-
]_^ncigh 1, Bortaccini Domenico 2, Ber­
ghinz Pia 2, Oeatti Lucia 2, Scorsone 

'r^ncesco 0.50, Lazzaro Basevi 3 Pe-
À'zzì Luigi 1, Minisini Francesco 5, 
lardusco cav. rag. Luigi 2, N. N, 0.50, 
'àmiglia Celentani 1, Famiglia Bellezza 

Carlotta Buttazzoni-Metz 1, Hioli 
i^^n^elina 1, Bruno ìtlaroo l,Malignani 
[3, Anna Zuliani Schiavi 5, Tosolini Ca-
ifolina 2, Leoncini Quintina 1, Adolfo 
l'ina» 2, Zncconi Dante, rappr. ditta 
•{Singer 5, Novalotto Angelo 2, Cesare 
.'Paracchini 1, Angelo Fabris 3, Bruni 
fCandido I, Maria Collavini vod. Bal-
! dissera 0.50, Francesco Gobessi 0.50, 
Marzuttini cav, dott. Carlo 2, Borghese 
(Jott. Riccardo 2, N, N. 3, Bandi Kr-
minia 1, Del Zotto Carlo 1, Findi Er-
tlosto 1, Fontebassb Carlotta 0.20, l '̂e-
pgo Maria 0.30, Del Negro Giovanni 
Ò.30, Baschiora Ortensia 1, Croatto 
Lucia 0.50, Cargnelli Eugenio 1, Jacop 
[lina 0,50, Marangoni Riccardo 0.25, 
Manganotti Giuseppina 0.50, Fontana 
(flirolamo 0,50, Nenzi Ines 0.50, Toso 
cottor Edoardo 1, Lucchini Elisa 1, 
Ghiussi Osvaldo 1, Grenti Maria 1, 
Zorzutti Antonietta 2, Bartazzi Vittorio 
1, Pascoli Andi-e.i 0,50, Giuseppe Man­
zini in morte di Carlo Keohlor 1, co. 
Blena Fabris BoUavitis, 3, Ripa 0. 1, 
Vidoni;,Teresa 2, Billia Teresa 1, Ca-
sasolft Paolini 3, Famiglia Cantarutti 2 , 
Gàttolini 0,50, avv. Angelo Feruglio 3, 
N. N. .0.30. 

Totale L. 411.40. 

tistica al R. Istituto Tecnico di Genova 
e Libero Docente di finanza in quella 
Università, è stato nominato professore 
di economia e statistica alla R. scuola 
superiore di commercia di Venezia. 

Il Flora à molto noto nel campo degli 
economisti por pregievoli pubblicazioni 
ed in varii concorsi a cattedre univer­
sitarie ottenne rsleggibilità — Ralle­
gramenti. 

C a s s e p a s t a i ! di p i spapmia . 
Riassunto delle opera^iioni a tutto il mcso 
di settembre 1901 : 
Libretti rimasti in corso in fine dal mese 

precedente N. 4,196,544 
Idem omessi noi nioso di 

settembre * 32,196 

N. 4,228,740 

Rspolare bluMlre letteinbrt-ottobM" 
. ti U 
Coniionio ipeta doulna per nn utt-, . 

domato mosìgennaioanovembre 1001 ,« 
Totà ieL: ' 

Riporto dei mesi p rendent i . , <li04'.<i 
Total* L.1MS55? 

OantiMiirwanxiani daxiartoa 
.'V Porta Oemona venne sequestrato a 
certo Clocchiati un Icilo di tabacco da 
spagnolotto. — A porta A, L. Moro un 
kilo di carne salata, ohe tentava di 
i'rodaro una donna. — A porta Venezia 
un litro di vino. — L'agente Minoni 
Vittoria, addotto al Dazio Forese, riu­
sciva a sequestrare alla stessa porta 
20 kilogrammi di carne freschi, priva 
di bolli e recapiti a Maria FloreanI, 
macellala di Passons. 

Dìaposixìonl pei* Il Dpxloa 
In occasione dello feste io seguita a 
concessione della Giunta, su domanda 
dell'Agenzia Dal Prà, si potraniio ese­
guire le operazioni daziario delle merci 
svincolate alla Stazioue della Grande 
Velocità sul luogo stesso. 

Il m s i * o s t a d'ognii esseodosi 
il tempo un po' rabbonito, i) abbastanza 
fi-< quentatc tanto da venditori e com­
pratori che da animali. Difatti, alle ore 
11, si contano 135 buoi, 450 T«oah«, 
340 vitelli e 70 asini. 

Guarino. . . m a s o h l n a . Le guar­
die di città trassero in arresto il fa­
legname Guarino Garantito, d'anni 25, 
da Trieste, perchè la sera del 17 corr, 
.li fece dare tante cibarie per lire 4, 
da certa Modesta Vecchiatato, dtindole 
ad intendere che egli lo doveva por-
taro al di lei marito ricoverato all'O» 
spedale civile di Udine. 

R a n i t a n t e . Va arrestato Fino 
Sabatani di Rocca di Meszo, d'anni 21, 
perchè renitente alla leva, 

Pupaaanla appastata. ' Poco 
tempo fa il noto Augusto Purasanta, 
d'anni 45, da Rivignano. era stjtto ar-
restato a Venezia per aver beh' man­
giato e ben bevuto neir«'Albergo Vit­
toria» di quella città è poscia'ittita 
assolto da quella Càmera''di, consigliò. 

Ora leggiamo nei giornali di quella 
città che il Purasanta dopo di essere 
stato a Milana ritornò a Venezia e 
cercò un'altra via per procurarsi da 
mangiare: « diede la caccia ai para, 
menti sacri nelle chiese. Commise.due 
furti nella sacrestia dei F fa r l ' ed . ,un 
altro nella sacrestia di S. Polo. Portò 
via qualche pianeta ed altra rpbn per 
un valore di lire 150.' , ' 

« La questura di S. Polo pose le 
mani sul Purasanta ma non^ potè giun­
gere Ano ai paramenti. 

« In tasca aveva un pezzo di un gior­
nale milanese in cui si leggeva che 
Angelo Purasanta era stdto arrestato 
nella chiesa del-Duomo perchè aveva 
scambiato una colonna per una latrina. 

«Ora, visto il suo amore per- le sa-
cristie, si dubita che in quell'occasione 
abbia mascherato con quell'atto .qual­
che altro tentativo. Andò inoontro ad 
un male per evitare uno peggiore. >, 

Il Purasanta, otto giorni: fa, fu nella 
nostra città con due signori i quali an­
davano in cerca di quadri aatifihr. 

Il supplsmsnta dal Faglio 
pspiadloo della R. Pi*afoMurà 
di Udine N. 47 del II dicembre Ì901 
contiene: 

L'intendenza di Finanra di Udina ba aperto 
il concorso ^er'ii eouforimonto della rivendita 
dei generi di privativa n. S in Odino oittft' (vU 
Danìolo Manin). 

» Noi giorno 28 dicembre ISOl, alle ora 10 
ant. presuo il Municipio di Ovaro, si proeodsii 
all'asta per l'appalto della opere e delle prov­
viste per la coitruzione dell'edìicio scolf itieo di 
Ovaro. 

— Marcuola Bel Lucia fu Angelo di Aviaqo, 
nell'interesse dei minóri anoi Agli. ha accettato 
l'ersditt abbandonata da Kos. Domenica ftt' An-

8,584 Id. es t in t i ne l m e s e s tesso 

R i m a n e n z a N . 4 ,320,156 

Cred i to de i depos i t an t i in fino de l mose 
p r e c e d e n t e L. 078,889,746.22 

Deposit i doi m e s e di 
s e t t e m b r e .? 282,535.11 

L. 679 ,172 ,281 .33 
R imb . de l mose s tesso » 311 ,898 ,31 

R i m a n e n z a L . 6 7 8 , 8 6 0 , 3 t e . 0 2 

Vigliatti diapansa visitai 
Per le pi-ossime feste natalizie e capo 
d'anno Ì902 la Congregazione come di 
consueto, mette jin d'ora in vendita ì 
viglletti dispensa visite al prezzo di 
lire 2 l'uno. 

Sono vendibili oltre che nell'ufScio 
della Congregazione, anche pressa le 
librerie Tosolini, Piazza Vittorio Elma-
nuelo e Burdusco (Morcatovecchìo).' 

tonio, morto in Aviaî o il giamo 8 febbraio 1901, 
— Vezzlo Vittoria di Buia ha offerto il prezzo 

dì lire 1200 per liberare dalle inoteché gli ' im­
mobili desoritti in mappa di Maiano da. diitri-
buirsi fra i creditori dì Fabbro Oiovauni 'o Olo. 
Batta di Gasasela. . ' , > -. t 

— Nel giorno £7 dìccmbro IdOI alle'ore IO 
ant. nella segreteria muatoipala di Klgolato-ia-
vranno luogo ì secondi Incanti per :la 'vendita 
di 683 piante resinuto e l'aggindiNiaioae prov-
viioria ai farà anche quando foase un solo II cpn-
oorronto, 

—• Migliorin Valentino fu Antonio, di &, Qui­
rino, rendo noto che nei giorno i8 fobbmio 1902 
oro 10 ant. davanti il Tribunale di PonlenonB 
seguirà in danno di Lavorato .Coatanto fu Lni^ì 
di S, Foca, l'incanto e rendita degli, immobili 
aiti in mappa di 8. Foca di S. Quirino. 

— Ottoi&lU Luigi fu Antonio di Gamivo di 
Codroìpo, ronde noto che nel giorno 28 gennaio 
1902 ore IO ant, davanti il Tribunale diPorde-
none, seguirà in danno di Gneautta (Giuseppe fu 
Alvise di Oordovado, l'incanto o vendita dello 
stabile in map^a di Cordcado. 

— Atto coalitutivo della Sociotli copparativa, 
sotto la ragione <* Forno coóperatlvo^.di Cividalo,, 
allo stopo di'fabbricaro il pane .per conto dai 
Rooi od altri,' e di diitribuirlo al prezzo di coato. 
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L'Jllmianaooo Sasso 1808 
«ara 11 piii splendido dogli Almanacchi 
«rtlatici, Do signorile salottino non at-
tedde oriiaffignto più grazioso. 
'C' i l lustra Chiattone dipinge espressa-
nisnte 1 dodici acquarulli „clio lo illu-
àti^raono. V^lmanaoeo •Sasi'o.tion.sark 
posto in 'Vendita, ma 'con la ioUtà tnu> 
il.̂ gaeDza, dato soltanto por-^ilrì d'anno' 
ÌÌF. dono a tatti 1 clienti della Casa P. 
Sasso e figli di Onoglia, 
: tOitfirmxianuauto, i conìtigi Tarn-
bnrliDi, sentìiamento ' ringraziano tutti 
coloro i quali vollero in qualsiasi modo 
floocorroro a rendere più solenni i fu­
nerali del loro care Oi'no, 

Padwiio 19 diMmbre UDÌ. 

O n a r a n z * funaba' i . 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Garitii in morto di 
Kwhier oar. off. Carla : Montonigrli Ctrmtla 

U n i . 
. Lotti 0, B. I Bllila ivv. 0, B. lira 1, Manto-

Ut\ Oiovannl 2. 
Utiatniiii QiMomo : Miohaloui Olnaeppo lire I. 
Boggisro ctv. doti, Qluiappe ; Maria aVittorlt 

Tltlani Tavolio lira I, Famiglia Paoluiia Piatro I. 
• Dal Torra-Oroul Teraia : doli. Zuco:o Luigi 
vttarinaclD i\ Aviano lira 1. 

Oiandooi dott. QluBflppe di CamÌDo di Co-
droipo : Silvio Plaeantini di Varmo lire 1£0. 

Per r Erigendo Ospìzio Cronici in 
morto di 
;Kechlar « T . off. Carlo: log, Piatro Marsolti 

l»»10. 
Olavodooi doti, Oigieppa di Camino di Co-

droipo: Virgilio dott. Swioi lira 2. 
Fsnaadp Qroanr : Comluo e MataogosI lire 1, 
Aaga'Broli! Oaaaiola! oar. Daalele Stralli 

lira I. 
Al Comitato Protettore dell' Infanzia 

I in .marte di 
Kaomer oav. off. Carlo: Famigtia Capéllani 

lire 5, «losnallo cav. Berghiai 3, co. Daniola 
Aiqqioi tOi Giovaiial Contarlni B, Arturo Fa-

Jguaceo B, «TV. Aatoalo Moai'io t, Giacomo Co-
naiiatti 2, QiQaappo Dalla Mora 1, maroh, Cor­
rado de tioacioa a faojiglia &. 

' D ' a f f i t t a r e stanza uso 
scrittoio Kiva Castello. 

Rivòlgersi Fratelli Dorta. 
. Ossarvazionl meteorolagiohe. 

. Staìtoite di Udine — R. Istituto Tecnico 

18. H8 - 1901. ore .9 oiralS • -»•« . ^?'l* 
Bar.'rid. a Ò" 
Alttf-iìi'. ItB.lO 
livallor'dal i&are 748.8 744.2 745 S 744.S 
Umido' niatiro 96 93 «« — fiuto'dal aiata nobbio. coperto 

0.25 
coperto coperto 

Aoaiu ead. mila. 
Tefoaia • dìra-

20,6 
coperto 

0.25 4£ -
1 • ' aioQft-dal vento 'calma ealma calma eal. NE 

Tatm. eantigr. 8.0 8.6 7.9 7.8 

CRONACA DELLO SPORT. 
l i giro del mondo In nulomabile. 

Telegrafano da Aquisgrana, ohe. In 
segnito' ad una scommessa, un giovane 
sportgman di quella città, Max Godell, 
insieme a due inglesi, intraprenderà 
nella prossima primavera un viaggio 
iniorao al mondo, sorrendosi di un au­
tomobile » Panhard-Levasseur » della 
forza di 30 cavalli. 

fi viaggio, che avrebbe una durata 
di circa 9 mesi, dovrebbe partendo da 
Parigi, condurrò attraverso alla Ger­
mania, Hussia, Siberia, fino a Tokio, ed 
in seguito da San Francisco ul Messico 
e di Ik a Gliioago e New York 

Cponaoa giudiziaria. 
Per la pronta esecDito ielliseiiiteiize. 
Il Ministero di grazia o giusti?ia ha 

diramato una circolaro con la quale ec­
cita le autoritii giudiziurìo compoteoli 
a curare la pronta esoouzlone dello con­
danne penali, tanto necessaria per l'of-
ficacia ed esemplari tà della pena. 

1.8 dorasndn faron» laaz'altro re-
apiute. Lo truppe inturnaznuali ri­
marranno nell'isola. 

Colossali piantagioni di oaffè nel-
l'Eritrsa. 
Roma 18 — K' in via di forma­

zione una società di capitalisti italiani 
e stranieri per promuovere colossali 
impianti di caffo nell'Gritroa. 

il conflitto argentino-oileno — La 
legione italiana. 
Rama 18 -^ Si ha dall'Argentina 

ohe ove scoppiasse la guerra col Cile, 
gii italiani, oho vi prondorebboro parto, 
sarobboro oltro 15,000. 

Vi sarà deflcenza di ufficiali. 

massima 9.3 
. 18 .Tamperatara ìpiininia ' 4.9 

• ' . - ) , . ( minima all'aperto 4.7 

' •.B|i^»P««'"»;SÉ.ur.p«.o \l 
Vinpo prtiahih 

'Vdnti meridiotiali deboli o moderati anll'ltatla 
auperìóiie, moderati o forti' altrove; cielo vario 
BDl'Teraante Tirrenico, alquanto navoloao altrove; 
qualche pioggia al Nord. Tirreno e Ionio alquan­
to agita». 

Calaidoaoopio 
L'manMstiot. — Domini, 20, S. Oiovanni 

.„iHamariile starici. — 19 iiombrc 1806. — 
Cpnincia a pubblicarsi il giornale di Paiiatiana, 
Jn .occasiona di ana visita dei viceré Eugenio 
(0m'(tfi. di Udine pag. 278, — Occìoni Bonufonv 
bibliogiafli, numera 1265). 

• E 3 C 3 - I O a E 3 1 i T - A . X j i I 
' Patrimonio e reddito di alcune Nazioni 

oivili. — E' un libro notevole nel quale 
. •il, doti. ;Jaoòpo'Tivaroni, già noto per 

alcune interessanti pubblicazioni di in­
dole economico-sociale, espone i risul­
tati dei suoi diligenti ssìmi studi 
. .Ogni giorno si fanno confronti tra 
la Ticohezza dell'Italia e quella delle 

'al tre naisionj' civili, e so ne traggono 
d«dttiSioai pratichi?, molto importanti re­
lativamente ai sistema tributarlo; alla 
logisiaziono, ecc. ecc. 

Ma non sempre i qonfronti sono e-
sa t t i . e spessa le. citi'e a cui si ricorre 
non SODO ricavate da fonti sicure e da ri-
cercho bon condotte e vagliate. Di qui 
orrori di apprezzamento o paralleli sba­
gliati ohe possono oonduires a disposi­
zioni legislative incongrue. 

Il Ti.varoni ha per scopo di offrirò 
agli uomini politici ed agli studiosi un 
fondamento sicuro alle loro indagini. 
Egli in successivi capitali tratta della 

. ricchezza e del reddito del lavoro in 
Inghilterra, Scozia, Irlanda, Francia, 
Germania, Austria, Ungheria, Rclgio, 
Olanda, Stati Uniti, Russiai Norvegia, 
Svezia, DaDÌmarca, eoo. Io fino raiitors 
fa un confronto colla ricchezza del­
l'Italia e ne trae alcune conclusioni 
geneirall. 
,. 11 volarne, di gradevole lettura, è 
isondotto sullo migliori e più recenti 
fonti originali. 

Noi crediamo che la sua lettera 
possa essere profittevole a chiunque si 
occupi dei problemi del benessere so-
qialé 0 della uquità nella distribuzione 

-dell'imposta sulle vario forme di reddito. 
11 volume (N. 37 (Iella Biblioteca di Sciente 

Sociali e Politiche) è edito dalla Casa Editrice 
Naxioaale Houx e Varengo, Torino Roma, od è 
In vendita presap tutti ì librai al presso di lire 3, 

Taafpì ad arie. 
T e a t r o Minei*wa. 

Come annunciammo darà un breve 
corso di rappi'osontazioni la compagnia 
lirunoriui, che attualmente recita al 
Teatro di Socielà di Trieste, Dal Pic-
coio della Sera leggiamo che nell'oo-
casiono della sorata d'onore dol Bru-
noi'ini, salutalo dal suo primo apparire 
da fragorosi applausi egli fu festeggiato 
l'ititlera serata e ad ogni dos di atto 
dovette infinitamente presentarsi al pro­
scenio tanto in compagnia dei suoi col­
leghi che da solo. Si sa ohe il Carne-
vate di Tarino » è il suo cavallo di 
battaglia, e che nella veochia commedia 
dol Vado il llrunoriui non ha ancora 
travato chi lo superi. lUsta perciò dire 
chu dalla prima scena all'ukitna egli 
l!ece sbellicare dalle risa. 

Destò puro fragorosa ilarità nel In 
pretura. Il Brunorini fu molto bene 
assecondato da tutti gli altri artisti o 
specialmeute dalle signore Casalini, 
Guezzi, fiiiizato o dai signori Podda, 
Paglierini e Grassi. 

T e a t r o N a x i o n a l e . 
Il Circo Orientalo cho qui si produco 

por quanto gli artisti lavorino' oosoien-
ziosamonte, non è molto frequentato 
dal pubblico. 

Ieri sera ebbero molti applausi l 
bravi frutolli Hogino, il minuscola te­
nore, la romanziera N. M. li lottatore-
facchino SimoDUtti detto i^capno volle 
misurarsi con il Raicevich, ma manco 
a dirlo questi lo fece toccai'o con le 
spalla a terra par ben tre volte, tra lo 
più grandi risate del pubblico. 

1! v m m tei < s m t e > li Bgyie. 
La prima del Socrate di Bovio al 

« Valle » di Roma è piaciuta moltissimo. 
Nnmerosissìiùo pubblico interuppe 

eoa applausi la rappresentazione, chia­
mando quattro volte al proscenio gli 
attori alla Une del lavoro e acclamando 
Bovio, il quale però era assento. 

Notizie e dispacci 
Dalla Capitale. 

Primo pranzo diplomatico a Corte. 
Roma 18 — Fra giorni avrà luogo 

al Quirinale il primo pranzo diplomatico, 
al quale saranno invitati gli ambascia­
tori. 

Ad un secondo pranzo saranno in­
vitati i ministri plenipotenziari, 
Il duca degli Abruzzi andrà ai 

Brasile. 
Si da per sicuro il viaggio dol duca 

degli Abruzzi nell'America del Sud, per 
scopi scientifici. 

Il duca cominolerà col visitare le 
colonie italiane del Brasile, ove gli si 
preparano dappertutto lietissime acco-
glionze. 

PER LA M A R I N A . 
72 navi da guerra e 48 cacciator­

pediniere in IO anni. 
Roma IS — L'on. Morin ministro 

della marina, ha esposto nella relazione, 
cho precede il bilancio della marina, il 
programma navale per il 190'ìì-1903. 

Si pensa di costrurro in massima, 
durante 11 desennìo, Ignavi daìiattaglia 
di prima classe, SO di seconda classe 
e 40 dello clussi miuoi'i, o 48 cacciator­
pediniere. 

POLITICA ESTERA. 
Giorgio lioociato. 

Roma i8 — Gli ambasciatori della 
varie potenze europee tennero un» a-
dunanza per deliberare sullo domando 
presentato ilnl principe Giorgio. 

Jl successo di Marconi 
I n b a r b a a Ed ìaon a a 'Taala» 

Roma 18 — Notizie da Londra re­
cano cho altri telegrammi col telegrafo 
senza fili furono trasmessi da Marconi 
attraverso l'Atlantico. 

Tutti i telegrammi riuscirono chia-
ris.simi. 

Il Ho, i ministri e molte autorità 
italiane hanno telegrafato al Marconi 
felicitandolo pel nuovo trionfo. 

• « -

Da Nuova York si conferma in modo 
inconfutabile il successo di Marconi, 
benché Edison o Tesla si mostrino in­
creduli. 

Bgli sospeso 1 suoi esperimenti di 
telegrafo senza fili a Terranova, in 
seguito alla difSJa fattagli pervenire 
dalla Compagnia dei cavi transatlan­
tici ; li proseguirà altrove ; rispondendo 
allo critiche dubbiose di Edison, Mar­
coni dichiarò di amare troppo la soìenza 
per aver valuto annunciare uu successo 
senza averne le prove sicurissimo. 

Racconto d'un Calzolaio. 
l 'grandi laboratori di Milano, per 

quali tei sia perfezionata la loro instal­
lazione, possono malgrado tutto presen­
tare dei pericoli d'insalubrità causa la 
ebianaziotii oho viziano l'aria. L'operalo 
cho vivo costantemente in quest'atmo­
sfera viziata ò qualche volta preso da 
disturbi gravi. Si..pt'oduce un indeboli­
mento del sangue che viene spesso ac­
compagnato da ìnSanimazione dogli or-
gatii. 'Tale fu il caso capitato al signor 
Sacchi di anni 27, ViaQentillino, 20, a 
Milano, che lavorò in un magazzeno 
importante di calzoleria di questa città. 
Elsso ci dà nella lotterà che segue dei 
dottagli su quanto ha provato. 

iSono stato, dice egli, occupato come 
operaio in un grande magazzeno da cal­
zolaio por tre anni, fui colpito da una 
grande infiammazione Intestinale, cau­
sata dal polverio del cuoio. Obbligato 
a lasciare II mio mestiere per curarmi, 
giacchò di giorno in giorno il mio 
stato si aggravava. Non potevo mangiar 
nulla, che tosto sentivo dei forti do­
lori al ventre, di modo che nutrendomi 
poco divenni molto anemico. L'Orni-

TEMPISTE IK ME 
La i)rutta avventura del conte Rag­

gio —• ìjn naufrago.. 
Sassai'i 18 ~ Una terribile tempe­

sta infuria sulle coste dell'luola. Le co­
municazioni col continente sono inter­
rotte. 

A bordo del piroscafo Africa, du­
rante la traversata da Genova a Porto 
Torres, avvenne un disgraziato acci­
dente. Il conte Raggio ohe si recava 
alla Maddalena., trovavasi in coperta 
quando una violentissima ondata, all'u­
scita dol golfo della Spezia, lo sbatteva 
contro lo steccalo e lo lanciava in maro. 
Il conte Raggio, cho venne fortunata­
mente salvato da due marinai, ebbe il 
braccio sinistro fratturato. 

Trieste 18 — Ieri notte nelle isole 
Breoni presso Pela naufragò il vapore 
anconitano Adriatico, di proprietà del 
capitano Emilio Marucea, proveniente 
da Catania, diretto a Pola carico dì 
agrumi, 

L'equipaggio composto di undici ma­
rinai si salvò a nuoto. 

PANETTONI oso MILANO 
Iella premiala faWcs IBNISA 

UDINE - Via Cavour, N. 5 - UDINE 

Il sottoscritto avverte la numerósa 
sua clientela che nel suo Negozio si 
trovano In vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, dì propria fabbricazione, 
a soddisfacimento dol pubblico, sia 
nella bontà come nella- freschezza. 

Certo che l'egregia clientela -vorfà 
oomo negli anni scorsi onorarlo di 
sue commissioni, antocipa 1 più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENfSA 

NB. — Si ricevono commissioni, 
aRaasBasaa 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
Damerà dei Deputati. 

(Seduta del 18 die. — Frea. Villa). 
Per te ferrovie complementari — La­

voro a tutto valore - Il Comitato di 
Cinque — Ferri nei... dintorni. 
La seduta antimeridiana è pooo ani­

mata. 
Discussione del progotto per le fer­

rovìe di accesso al Sompiono, la quals 
ò ripresa nella pomeridiana. 

Parlano. Curioni, De Seta, 'Tedesco, 
Lucchini,Falcioni, De Andreis, Guerci. 

Giusso (Ministro) risponde a tutti gli 
oratori. 

• « -

Sì delibera di sbrigare prima delle 
vacanze molto lavoro : fra cui il pro­
getto sul lavoro delle donne e dai fan­
ciulli. 

Si delibera intanto, su proposta Za-
nardelli, dì cominciare nella seduta 
del 19 la discussione del progotto 
sugli sgravii. 

-Hi­
ll Presidente annuncia di aver chia­

mato a comporre la commissione di 
inchiesta sugli addebiti mossi al depu­
tato Afan Do Rìvora gli onorevoli Bian-
oborì, Dal Verme, Pansìni, Del Balzo 
Carlo e Ferrerò di Cambiano. 

Si approvano poi a scrutinio segreto 
diverse leggine. 

• * • 

Si nota che Ferri gironzava pei cor­
ridoi, tenuto d'occhio dai questori. 

Sena to del Regno. 
(Seduta dal 18 dioenibni - Frea. Skracco) 

Si discute e si vota il progetto per 
rospr'opriazione della Villa Borghese, o 
l'altro pur l'acquisto della Galleria e 
del Museo Borghese. 

SIg. A. StCCHI (da una fotograSa) 
crania mi ora sempre compagna e un 
esaurimento generalo mi invadeva. Non 
so come potei resistere per 6 mesi a 
dei disturbi terribili. Nessun rimedio 
mi procurava qualche miglioramento. 
Stanco, disperato, passavo i giorni nella 
tristezza invocando quasi la morte 
quando per caso mi venne sotto mano 
un opuscoletto nel quale si raccontava 
che ammalati colpiti dalla mia stessa 
affezione, orano stati guariti mediante 
l'uso delle Pillole Plnk. 

Dopo un po' di titubanza, risolai di 
usarle io pure. Già dalla seconda sca­
tola risentii qualche miglioramento, con­
tinuai e i miei disturbi scomparirono e 
l'appetito ritornava sensibilmente. Mi 
misi a mangiar di tutto come prima 
della malattia e digerivo benissimo. Per 
soprapiù la notte dormivo o provava un 
benessere che da molto tempo non co-
nosoevo più. Mi alzavo al mattino fresco 
0 riposata, colla testa libera e sentivo 
tosto il bisogno di mangiare. Insoinma 
in grazia delle Pillole Pink, sono per­
fettamente ristabilito e da qualche 
tempo ho ripreso il lavoro dopo un 
lungo e forzata riposo. » 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato dì rispondere gratuitamente a 
tutto le consultazioni che vorranno in­
dirizzato ai signori A. Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Viconzìno, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
sì spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidato delle contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendono nò a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E ] '200 CorUtlcati para­
mento italiani, fra 1 quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
Q. Quirioo modico di Sm M . V i t t o r i o 
E m a n u o l e i l i - uno del cav. Giits. 
Lapponi medico di S . S« L o o n o Xl l i 
— uno dol prof. comm. 'riiirfo JSaccetli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i a t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V> 
RADOO - U d i n e . 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

U 22 ti 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie - Corse 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO OaVrOITO m\ C»v«m,Moli, A>M, 

Sallstla, Fiaimonti e simili, Frnate, Frnatini, 
Morsi ed oggatti afQn], Carroir.s od aranl, Carri, 
Carnuti od altri veicoii dogli woorroDli alla 
Fiora, 

Vini eccellenti. 
Per acquisto v i n i delle rinomate 

Cantine dei conti Gorinal4i, più volte 
premiati, e recentemente col Grand 
Prix all'Esposizione Universale dì Pa­
rigi, rivolgersi ài sig. G. Fabris, Cdino, 
•Via Cavour, 34. 

Vini fini e da pasto 
a p r e a : » ! m o d e r a t i s s i m i . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convalescenti : 

Dottiglìo Lispìda, tipo Bordeaux, 
lire 1,40 l'una. 

Bottiglie Terralba bianco, tipo Reno, 
lire 1.60 l'una. 

IPàNETTONI 
(lell'Offellerla OORTA e Comp. 

liB 
all' Esposizione Campionaria di Udine, 
sono già messi in vendita. 

Nella atassa Paslioceria Darla ^Via 
Mercatoveccbio N, ])8i trova pure un 
g r a n d e asBOPtimenta di t o r -
p o n i al fondan, ed alla giardiniera 
— m a n d o p i a t o n ò a t r a n o — 
f p u t t a c a n d i t e — m a r p o i i a 
g i a c é a — oiqtaoolato f a n f a a i a 
(dalle primarie case italiana e svit-
zere) -~ o o n f e M u p a d ' o g n i 
« o p t a — b i a o o t t ì n i — p a a t a 
— dolc i ecc. 

Si eseguiscono spedizioni. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Ur>I lNH! 

'Via dolk Frefattiira 1). 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Sgecìalìsta w le iMie litem e Derm 
o o n s u l t a x i o n i 

ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle 12 ' / i 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) 0. 4_ 

Biriòo Mei'oaiali, DiVutio.. «tjwnmwi». 

Veggaal in quarta pagina • 
Chinina Migone. 

Iiig'. C. FACHIRI. 
Deposito di macchine industriali ed agricole 

Via Manin - UDIME - Telef. i5-2 

I r o L p i a n t i 002ìvìIX=>XjE'ri a g a s 

LÀMPADE •• CUGINE - STUFE 
(si assumono tutte le pratiche ooU'Oftìcioa del Gas per l'introduzione) 

BECCHI INTENSIVI dn 200 candele — consumo 6 ceut_ all'ora 
Becchi normali — Tubi di vetro e di mica — Reticelle 

Apparecchi per acetilene. 



I L F R I U L I 

Le inaerzioni per M .tfinii sì ricevono escltismmente preaso rAmminìstrasioae del QìoriMtòR ìa-.Hét»*.. 

mfs.-

Ebìna-MIgone 
TB a ridonare e con»«r»are alla pelle la morbidezna, la 

; fpeHclieua, il profumo della prima ijioventù, ed a preservarla 
dall'aiione dannoiisaima dei patiisaiti. 

MODO DI USAKLA. 
Si agita la bottiglia e si. versa un poco 

del liquido sopra no ps(inolii|o finissimo 
col quale si pasaa sai viso, «ul collo, sulle 
braccia, ecc., qnìndì si, ascinga opn 'iror-
bido tessuto di lana, sttofinando fcgger. 
men e. ' i 

:PJ S'4 

Si''^?,i<i„^4lfi,(!jm. alleante as.Viccio a Lire a j 

I Cent. 80 i,n più j per; spedizionq, — N S fiale per L » 

l'fcanchlitdi porlo. % 
vende da tutti i frofamieri, Parrocchieri e Farmaeistl 

M\\ 
• D e p i o s l 

SOLO L'ACttiUe 

Chinina-Mlgone 
Profumala, Inodora ad al Petrolio 

preparata con aiatema •peciale, 
oonierva a sviluppa i 

CAPfrt ' I . I E 1./% B J M I B A 
mantebondo la teata freica a pulita. 

Gardaroi dalle Imitazioni 
e oontraffazloni 

od esigere sempre aull'eticholta 
ilnomodalpraparatori 
MIGONE e C. Fliiaii B i L U cVKB ^ ' 

.Si vende tanto profumata ohe inodora ed al Petrolio 
Pisio ma in ' flale &' Lira 0,75, Lire 1.50 e Lire S ed in 
grandi a Lira 3.59, tire 8.o,Li)ni p,|l). T^̂ vaai 4j» 
maaiati, Droghieri a iProfqmierLdel Regno... Alto s; 
pacco-poatala aggìuiigSrè"ftiit.*851 "' ' ' ' " "' ' 

£» nUt» MlàifSS » C;. spaile» il campione 
eendoiia riéhtesta^oon risposta pagàia 

o (sen^r'ajte MXGOKEl e O. - Mllai^pl Tla Torino, 19. 

Sfmmf^m^^ 

mliara Egi?iiapa Istaptanea 
pp '̂ ard al cmì^ e alla "barila 

114 © Q L O U'W 1>J-A T U R A X . E 
it̂  M a mia numeroisa clientela per avere la Vinttsar» 
•t^plmau con esfilHxia tapplieatitmé, ' il aditoWfto, 

bottiglie, b!) posto in hrendlta la> T i m è i r d B^ lx l t l na 

intaaPB K c l s l a n a I«*:in(ian«i> è runica «Ite dia ai capfili ed.alla barba ilipiù 
"' —^*'°""" "-"* ".—«..1.- —!^i di nitrato 4'argepto, piotate «rame. Per tali sue 

tutti'hanno <ii già abbandonate le altre tinture 
bel"io«re'halnrale."L'anici ìha 'ttbri contenga sostanze Teneflcho, prlta di nitrato 4'argepto, piotate «rame. Per tali sue 

ì qUgsta tintura è divenuta jormai generale,- poiché ' ' 
' " ]M^a^reparatf a base di-nitWlo d'«rgonto. 

prerogative l'uso tìi 

• • P»ffl%<^wffl'^l*'''°^l'{^'™«?i^ '" *' '*"" ~ '^'"^^^^ vspdibiìa in Bdliae 'presso rUfflciij,.Andtjnii del giopaje il i k 

. l i i l i i nu i j j i i i ' i j un I a ' '—ì fasssssmmr- j j^ , j , uujlum n i • "-^.m^^ 

NOVITÀ 
JaS 

'MiiiiMsm i d o 

Profumato al TRIFOGLIO IDEALE. 
S p e c i a l i t à d i M I G ì O i l E e f̂  

Il «IlilO'^ll.*» è il miglior almanacco eropiO' 
iitoprafioo-profumato-disinfettante por portafogli. '• • 

ft il più gentile 0 nr«i so t r eau in t to od O'rthVgio'eh' si ÈoSW" 
cffru'B alle Signore, Signorino, Colleeiali, od a qualnWĵ e'(rèttf,'"beBé»Wi8l',''*' 

I agri oltori, commercianti, industriati e profnsMn^tirintcuSffiaesifernAe ^ k A 
' ricorrenj?„n«tali2io od onomastici), pef lo.f8B:a,di.NflWl«' e .Capo d'«lino i .•Bflrjp 

l'I' indicili-iiiino per feste da ballo 0 riuninni, e • io ogm nirofislBRia, : 
|i in cui 'ii uii^fcreMéi Vi«a!i,ìiivl)ndo i| .pr^|i A,fla|jk;rd.,du^ai,sr.> j,!ir,|i|.4 

•SUI soave a persjjtaute ,irof()inO( durevole più di un anno, e per la elegaiija .5 
e novitó artistiija dei fijseili i- , , ' , ,̂  , i u , '.'• 

(..'alraan'icòo C'iirnno'ii ^^fi.f Contiene delle Buissime iiiclsii nj eiooMii-
litogragMio, coa'arlistìolia figura, le quali j^apflreseutaiio Ie'(ititópa|)\iiiit4> • 
che devono brhare'duo cU'ri «"utili iP«rt««»*l- « n W à ' •>' Ifivaaiiei'" 
r a m a - Prt tdIenÉà - IPedé ^ SpiSi'A'oiilia'"«iti|i(Ha<ja.' > "'l'"" ' •' 

Allo soòpo poi'di rendorlii miiggioWhhtaiffteriWà'iW'WliInè'/» .ìtts'ètìté, " | 
alcune ontiaio - utili sui servili. p,.at«J.ije;,l6|s)4f|^ci,c6irfl)|;fa%#ifi 

Allo soòpo poi'di rendorlii miiggioV! 
me Dntìaie "Utili sui s*"''»''P''''«J j „-„„,fT n- mmi-rm-rinm 

da cent. 50 la copia e L. 5 la dozrina, 

snùt. 10 in più. Si ricevono m pagamentot j 1 

M180NE o 'C- . . S! 'ven'Je 
5Iilano.''da"tÙtti i CaHolai è' 
a imaaò postala riecoln iodato liiiiàt, 
anche francobolli. »i In Biaaaii! presap-il'AiuBiftW^aaionfî ^eil.ifniijBiMr. 

Awisì in- quarta vmn^, VMIMP^Ì, 

fooodiOòooóòoooc3iooooèoeieo6«iOd4 
n . 'f \ \ .Wl it'..m,( I-', W r'i'fl ti.iq».|.il) » ili »r j 

M ge;iiaei7e »i ose^Hlseouo nel la |l,f||||>i^i*^lfi ,^e|.' 

La tichètiina hombardif in quaranta anni lii «àperienza, 
è iljitti •doojoaatut»' rimedio uoico ed insuperaWle contro la 
14M», -4ats*ro bronchiti-, e quaUiai! altra malattia bronco 
pulmon|la (Semmola, meravifftiéea (Ramaglia), à/'ficùetsHma 
più di Mni tiltro rimedio (Cardarelli). Evitare le nuaieroan 
faliiflcaitai 4d irailazioot, pretendere la vera. Costa lire i il 
flae. in^tìtie^le farmacie. Si «padiflce in lutto il mondo dietro 
riineiia, anticipala di lire 2i56'all'aaica fabbrica Lombardi e 
CoWardl—•Nàpoli, Via Roma'845'bis. ' ' ' ' 

„ . ^ làìMWi^^to ed'essenia di mehtd ha' béinìire 
guarito la tlii 0 tiibercolosi| pulmouare, anche io léaaiigravi 4 
liMhslati dai'teadlei:>Sc61tipa;i«)on0 i,bacilli,di Koch, I ce<aa 

, la ,to)ia a la,lettre, att • anta, il peso del cprpf. Inolia vo^9 
•l è creduto al miracolo. Oiova' purè móltissimo nélta bronco 
ijilifaolìfe e nolVaaida."̂  ' ' ' ' " 1 • " . ; , . ii. i , r , 
, ;Oo)da lm.3iper,poata,' lira 3.50; aai fl.ilirti iSin Italia, 
««taro fr. 20 anticipati all'ànioa fabbrica Lombardi a Con-

wfl,*sii«tniì.oii,m«ì{9i&'3<|;bi8. ^ 
ntrmmjt 

'̂ ìi^lHextoné tfifffSdìtica è il ritsedio ' seiéntìfice per ecoeU 
''WiK»'8!Wrire,«iSiias4eate la, blenorragia, la goecélta,i,il 
restringimento. Adace come pmenUva infallibile e mniim 

•'màm&iS^. L^-os»lae. 'Soloro.aMcre#ne, il restim-
gineatOiS f̂iqpaTIFCono dapb pèché aiipliciiìiaoi. Ŝ nza Ti'vUit 

.Costa lire 2.5U 11 flaccon.lpe^posta lirh 3.35, quattro ii^\a 
»ltiri#lii*!I'0, a»tero''ff! I"8 anticipati all'onJoa.fabbrioa.Lom-
iJfi"cft'Q»'i"''S' rrfUapRli, V|» ^off» .345j,bi«. , t,. 

Sifilide 
Sifillflfi 
Sifillifi 

LA Smilaeina^ a baie di aalattpuiglift' 20 Oio o le^ai italiani 
e il rimedio più recente e garantito per̂  la gaarigiane della 
sifilMa ìp tu^e lê  BOù/oriaiQ. Si « M W '̂™l>'l'̂ «nt* " M,OfO 
di poiaWio dàaclo una cara rMÌ|:ata ioiiaporabìle. Scompari*' 
«cono U •màés%Q^ \ dolori gì'idgroaasmenti glandolarli ri-
toFoaaa le'loi-Ére l'appetito ed'il beue'sserb. La cura completa, 
di tre fi. 4ì SmilaetoK ed QUO di iddaro di potanio pup. 
Boluz. costa lira Z} ya Italia, ê tê o (^ %^ anticipati a Lom-
bafdi e Oontàrdl - Napoli - \̂ ia Kpma ^45 l)i«. 

? ^ La _ 
'il»Rtgflàói 
moderna 

j gi?arĵ i, 1% t̂ifto ihmOiiiido, <meab» fin oggi il male si ritéuev^ 
InouVabìIa.,,pifjQmpar̂  lqjSa{»}haro,id^UQ>l<'"Q'̂ t')'it< î'°̂ ° '^ 
forze e là aaldté.^^i osa jsloè misto sempre. La cara completa 
'di un'arnése (̂  Aie! e'I no. Pill.Vcòala.l/re IS io Ital'a e ai 
«pedìsce ìia« tutto il 'Molado pe '̂ifr.' Ì5 ttdtioipati all'uDioa fab-* 
ĵ riQ» Lombaĵ di B'Camtardt.Napotii ' 

!^ 
VAnti^sptTfilQi aibaaeldi bi«m. (20 0[o) à|ii<piti ;Krande 

rimedio per ottenere la guarigÌon?f jF̂ dî a'* t̂.̂ "'**! •'̂ f'P*' 
lattie delio t̂omaî o dall'ìî ieî tiî o, e détl* atasi'del'fegato. 
'JDisibfettâ '̂  òoVi'Àbbra 1'-̂ ' «Itftnscf̂ f e rintedtìtjo, ^«r àu\ «gai 
catarro gastrico ttifevtitialé'ahche ostinato ed antico, goariace 
infallibilmente e radicalmente. 

LaxaWt aompljta-p^r..jatoraa atonica (oqn stUÌohw?:a) 
i^lltìfa^Hict'lsi fqì:̂ »*pMc|.à» fcìpif diarrea) cotta 'Uro 

popta in-tutto.il  
^a 3i5 bla. ' 

„ 24;j)er la forma acida còsta lire 18; 0. saggio lire I 
m()iìJ<rlfflit7|')!Aiini(»LomtHadi)a:.Càiitardi - KjpoU.i 

0 a per 
.Via. Bo-

islliiìdei Pro^atti Medicinali 
'• ' e iecce, Olita e Ferrari 

Milano A. 

1̂  «|conda ,q.top,i^i,j!limipM ffo«5pMi(j!e,,iUoqÌ}r«,jBS^^ 
neadosi la calma comoisfa dartaale, 1.periodi sono, WWk^' 
nati ed. anche dtatrutu. E ritenuto méraviglìf^p. Ctm^^ll^S 
e...i epedl^^taoepm, in.,tutto,n moiid))(Wtiijimdo,Ti^ 
a Loimhardi e, Conis;dt — l̂ î lall, yjai »"•><(,.w.'i°jlir)?'i P' 

'La> }iioini»«,la base della di resina di ricino '«'ai^tiA^ au 
.tiaettiohe, i ìl*prep&rato<'Boièntifieoisionro contro la oalvisie 
O^mpoato aogliistndi fatti noll'iJtiluto Pi^aljj^r.^Pjilgi,giova 
ioj^ensament^'per l'iglenè'della-taata, arresia la canuta < 
capelli'e ne promuove lo «viluppo eoi coh 

,ra.Wrat^ML'!8!§l''#°il''ì!Ì'Ì'' 'Jfi°^^^ 
A. lirj jp ani 
Napoli, Via'' 

ini II 

Lil Cura £"m»anff, fatta cpLBigeaaratorojd i«Óranul! di 
Stridiina precisi ì li&ahfo tf ntépA'nf ilfw^lti'bia trovato 
$noj:a per goicireilafhefraailaii^i'«iaUrimen<aiferVMo^-l'im-
potenza, la debolezza spinale e generale. Ricostituisca in modo 
mirabila l>inter8'4>kn>ik<ui!'^^ alcun •dadno4{^!#'la')talute. 
OiòVà'lh tu(te'4e'ietà led> asaliwiln''citai '̂ tkVht «oMaiUrlt̂ lS 
(4'Big. I ft^i Oran'i siricnv; l«lt«rdifrt ao'anlIcMit'UklI'niliea 
fabbri!» Lembilrdi'é OoittiàKIi ViJi'RooM 3i9^Wi(a^aM.̂ ^> 

Tede».5Q,.e Foligno, Bopajia — .KesmiJSsMre Pegaa 
BaW,.Paganmi,,Mp,ntelo(,|,;.|S^Pj»li.^-,r»|-««.. 

lelli'e ne promuove lo «viluppo eoi cotcra, qatv^alll, CiA 
M?Ìi«ii>lg«pfillW,9fJ 

U l ,.,„ , ) i re .». . i0«r ,BC " •o w'?)»,» ,.Swl? 'te?'*?'' smàv'M-mt 

Esm«aldil«6àl»aM«;(4(rfi» «'i'' 

RIffi ut mi!? 

ftA TELA ALL'ARNICA 
M U a u i o ' Fart>iaoÌdA.v^^.^lf^ " ^ j e i ^ ^ j , mooessore a (^iflleani - J M l ^ t ^ p 

1 ' ^^pnji^orafqrio (ì!\ir(i,ico,'Pia Spadarit 15. .. 

.,1 ."?''PS^??ÌW SM?'" PF'^P^IW'"!'!?' nastro ' Laboratorio, dopo una lunga serie d'ann 
di'prova, avendona ottenuto un "piepq. succèsso, 'nonché* le ilodi più sincère''ovunque è 
stato adoperato, ed una diffusifeii'a'Wditaia .Buropa"0 >'ia America.'-. '5.-5* • . 

Esso 306 devo esser cooftiso con alt^oist»Boi(lit4telÌ9'prtrta'iiO'lo STESSOiNOME 
oho.sonQ I^JEBI'j^^ty, a spesso danuoje. Il npatro ptgparato è un qieo8.taarato ..i^tS?» 
sntéIa.'ob8i#fltieùaltprinoipiii 4ai* óriiSesi-iiiwii^jifiH»»,-pianta nativa tìle, ^^lp^,'co-' 
no3.ciatajSnodalla piliiremota,,,iantJohità., ' • " . '*. 

• -Fa nostro; sodp'o'ditro.vai'ei( modo di a'vere la, nostra ^t^la npU^ quale non, siano 
alterati i principii dall'arnie^,-» ci siamo feliceweute 'riusciti' mediante un o f óioesi'ii'o 
H^f)cii»^a> eî iun aBp(»t!f|i,|p, «(..sKtAtca 'ewluaKvìii' lmyenia«*ile-é ' ì i*Sprio*' i , 

' La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA oJ imitata' g'c"-"'- " - .""""*••• •!•'" 

_ morale, ed in; 
!el corpo la graa*' 

' ^ i ^ s T r v e ' 

„„ „ „ , , j'goCfaìif'mte al'¥EREÌRA"ME. 
,«KUBKO(.conoabiutbiper'la sua'adone corrosiva, e questa deve'dSsèr riflutaWtWciiie-
deBdoqueU&che porta l.a nostra « r e mwolia.dllrtMiMj'OTVftrfcq^wtejinTJlJa ^difajfa-
mente-.dalla anatra Farmacia, ch6% timbra1Ìfin4-«rif.-?"-.:<' *«t7'-a*.i?.' (•-'y^-fn-., T? 

Innumerfyojtósiòirt; ltf*Arìin»ni Attanute in molte malattie, cornai lo attestano i 

^t^z^„^i*,'''^'P*T«'S»^'«'«""• ^ "\'" ' m''^^ 
darticolara nelle lDn i ) i i t « s ln l , nei reonautlaBUll d ' « s " < pas-te i 

a lenire i d»I«r> d » Tartif l iMe ««^«BiMllda. «oMiai/Tiaolvy la callosità, gli inda-, 
rimanti da cicatrici, ed ha inoltre raoitsHee utili appiioalW par malattie chirurgiche; 
e specialmente pei calli. . , . , . — . 

' 'Còsta lire f ©.'S'è'al metrò 
, f '• Lire l .fs», la sohei^,., .,—— . -„™,™... 

l ' t ó ' " " ' É ^ " " ' ••"'» "^Ifl'li» Gjaconio C?ji|e8SBlti-, Fafarìs Angelo, G. Msell i , Lmg', 
Biaaioff.'WlipuiìizWirolaiBi ; e s c i l a , , F a r * c ¥ c . Zanetti.'Farmifià PontoftfirrleWg.^ 
FMmafiÌ«,C„j!OTP»i.':(l, .^^^•^^H '•Mm, f . T O W AlAJSI^'.'ìyifei'f'TOffl»»,' gVSP™i 
Carlo, Fnz!i C, Santoni; Vcoft.al««, BgtnerifisaS.-. Giablovitz; V l a n i e , G. Pradaml', 

—"Lira'S.ao al moizo'metro,' 
a, (rauca a domicilio. 

per dare ai capelli e alla barba 

i i ea\o,r'g_ja^tì^((flr.ft'?® 
Per aderire alle molle domande'cbe mi 

pervengono continuamente dalla mia nume­
rosa clientela per avere la T l u t i i r a Bgl ' 
^lan»<jn. una scia bottifilia, allo scopo di' 
fi^^repiofe éjemglifiQare- cpn esaif^sao tap-
pjipqn^one, ,ìl 8q<tojoritto„p(;op,?i6tai;io ejfab-
liricante, avverte tutte quelle signore e' 
sonori, che oltre alle solite siĵ tplp in.due .' 
bòttì'^liej'ha pò'sW in .venSita'la i ^ l n t a r ^ j 

' f^lttilBssalpreparéia 'anche in un solojla-
•còh»'' '"' ' " •"• ' ' ^ ' 

K' ormai constatato che la T i n t u r a 
IB^IxiAna.IiitaBftianea è, l'unica.che 
dia''aJ capelli ed'alla birba'il più bel colore 
naturale. L'unica che noo couteoga' sosteuze 
Mnefiolie,,priva ai nitrato d'argento, piombo 
e, B(me, Per tali suo prerogative (l'uso di 
qqMtaitifltura é divelluta lOjmaii,generala,, 
polcbè tqtfi'j^jipu, di, gi^, .BbbpndonaJs-(e 

jiréparaté a buse di nitrato 4'wgento. 
Scatola frauda . 4, — A'ecòla L. 9 . B O | 

.Jrpjaai veRdjbjlo hjIJiSiMjIpresso l'UlBclo. 

AràFg^^agj,p<m»'siff.'f«'K"n;?;'<t^»i.'«.?r«-
- ' .cnHr-' .^ T.6''> •^•: " 

Gsli «(itettì, 1 pjr't)gl"»"ie 'y,ii;t.tt^,'|\pi}ji^'»,lj^p 
della tanto rm'omi|ta Â ^̂ qû  di , ', 

GBimm -mm 
aoi)o divenuti ormai inconteat&bili. Gasa è satleriér* 

'-a'Uè altra tatto, per laUu»'^iStìi-a e'*eal.e"-Wffifeiol 
pel irioiorzo e cresciuta dei'' ' ' • ' ' ' '" ''•'' 

C a p e l l i é a e U a B a r i l a < 
Una TOlta'provata'Ia'sI'adlìpera'BbmprS. '• 

Mre tiSO'laWtti^lia '"' " •"• '"• 
Ibgrosao é 'dettaglio pressò' t i 'Ditta proprietaria 

Af. E A N C S - B e A , >S.i SBlT'iitiiiìre,''1835-,<^3IKS2IU 
'• , l i» ( g u a r d i a dàlie' ttiistififlaiSl'Dni',"ohi«B»re 

a tutti''i profumieri e parruoéMertla vtì*k "'•' ' 

Ceppai W |.nf|J«l|llne predio l'Ammimatrazionedel giornalajU B*l«lU'•>. 

Ps-vweSi 

Frutti P H J W t ó a t u t t e la principali'Farinacia dal Kfegnb. '•••• ,. i' . ,'' 

f ;•• 'Hlf' 'JP'ÌI 

e 
per uccidere Topi, Sorci, il'alpe 
si tende presso il gii^rnale,IL FBljULI 

La_Ur6..0.5(X ài-paooo, 

Udina'l'eoi — Tipog)"^a,,Jtf. Î 4r4M«<» 

è piqnriqjdéll^ 'fiù'iiatiiVòK, E«ia"da'"aila 'tinta' aeilK' 
oafne ,que||?i. iporbidezza, e quel vellutate che paiffcillOB'i 
siano cne dèiìpiù bei.igioi'ni della'giotpntù e'ratipariiè il 
niaccÉo 'roifàe; Qualunque .(Signora.. (?,iqual&.Bonifoièf),uy 
gelosa'dèlia''ppoiiza del suo colorito, non ,pfltf̂ i-f?je,j_%,Jj 
menò delÌ'aoqua,.^i-!jiigliq,,e <J|e|IseiB(90 iÌ|,i.pi!Ìi,Vi'^ì 
venta ormai generale, ., ' , , 1 

J i p é i i o : a l la lo t ì ! | ia , Ì , , ,» .*« , ,' „ , , . 
Trovasi vendimlè press.)'l'Ufflèio Annunzi dal Giom~. , 

n mfm^^immmw^''ii FSIUH, i)diUe,"W'iìiiW WjttttSH'iii: (ti' •'' '-' 'fi 

http://tutto.il

